VIA LUCIS

Non possiamo non pensare e pregare con questa Via Lucis  al nostro caro papa che dopo una lunga sofferenza, un suo personalissimo e lungo Calvario, è tornato al padre, a Colui che lo aveva chiamato e scelto a guidare la sua Chiesa.

Crediamo che non ci sia cosa migliore che pregare le stazioni riflettendo sull’eredità che ci lasciato il Papa, i suoi discorsi, il suo esempio, la sua testimonianza, come Pontefice, come sacerdote, come uomo, come padre.

PRIMA STAZIONE:
GESU' RISORGE DA MORTE

L'angelo disse alle donne: "Non abbiate paura, voi! So che cercate Gesù il crocifisso. Non è qui. E` risorto, come aveva detto; venite a vedere il luogo dove era deposto". 

Abbandonato in fretta il sepolcro, con timore  e gioia grande le donne corsero a dare l’annunzio ai suoi discepoli.
Breve silenzio 
Le donne vengono  subito rassicurate:” non abbiate paura, voi!”.  E’ la gioia il sentimento che deve pervadere l’animo,  non è morto, quello che cercano è vivo,  è un vivente! ….

Queste sono state anche le parole dette o dettate dal papa ieri mattina, a chi gli stava attorno, siate lieti, siate sereni , perché io lo sono! Anche quando le speranze  ti lasciano, anche quando tutte le luci si spengono, la candela del cero pasquale di Cristo risorto, rimane accesa, fa luce e illumina anche un letto di morte.

Grazie al nostro papa che ci ha insegnato e testimoniato a guardare oltre. 

La paura , lo smarrimento , la tristezza lasciano il posto alla certezza che Dio attende  e butta le braccia al collo a colui che giunge  portando  con se un bagaglio d’amore.

Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre…..
SECONDA STAZIONE: I DISCEPOLI TROVANO IL SEPOLCRO VUOTO

Pietro e Giovanni corsero insieme al sepolcro , videro le bende per terra  e il sudario che gli era stato posto sul capo. Questo non era con le bende, ma piegato e riposto da una parte.

Vivero e credettero. Non avevano infatti ancora compreso la Scrittura, che egli cioè doveva risuscitare dai morti. 

Breve silenzio 

Il Papa ci ha insegnato e testimoniato la Fede.

Il Papa sta affrontando la prova più difficile della sua vita, ma la affronta con la stessa intimità e serenità e abbandono in Dio con cui ha sempre  vissuto, sofferto e gioito 

Questa sua incredibile forza d’animo, questo suo coraggio, la capacità di amare anche soffrendo, da dove viene se non da un rapporto concreto vivo quotidiano con il Signore, Una fede così forte, così piena così intensamente vissuta che  lo pone già alla presenza di Dio. Fiducia totale in colui che solo può salvare

O Dio dona anche a noi di intuire nella quotidianità della vita, la tua presenza di risorto e la gioia di contemplarti nella fede con atteggiamento di totale fiducia nella resurrezione.

Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre….. 

TERZA STAZIONE: GESU' SI MANIFESTA ALLA MADDALENA

Gesù le disse: «Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: Maestro! Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, salgo al mio Dio e vostro Dio». 

Breve silenzio di meditazione

Il Papa Un uomo che ha combattuto con la sofferenza e la malattia

Giovanni Paolo II , un papa che ha molto sofferto , (certo sicuramente come molti che noi conosciamo ), ma è il come ha affrontato la sofferenza che è speciale:

anche quando la salute peggiorava vistosamente, lui non si è nascosto in queste ultime settimane: ogni movimento gli costa oramai fatica, ma lui non ha smesso di fare il papa, l’emozione e il male gli paralizzavano le corde vocali, ma Lui ci ha parlato con lo sguardo, con i gesti, con la sua persona, con la sua presenza;….ha sempre comunque voluto mostrarsi alla sua finestra; non per farsi notare, ma per dirci e ricordarci che si è uomini anche così anche in quello stato….. Non viene mai meno la dignità.

La sofferenza e la croce è parte della vita e va accettata, non scansata o nascosta  o eliminata. Il papa è pronto a ripetere le parole che spesso abbiamo sentito dire : Non abbiate paura , non abbiate paura della sofferenza. La festa di Pasqua appena trascorsa  ci rimanda a Gesù che ha vinto sofferenza e morte ed è risorto.

Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre…..
QUARTA STAZIONE: GESU' IN CAMMINO CON I DISCEPOLI DI EMMAUS
Ed egli disse loro: "Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?". E cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a lui. 

Breve silenzio 

Il Papa ama i bambini e i  ragazzi:

Voi siete i miei prediletti…. Ecco la frase che rivolge loro. Lo ha detto e ha dimostrato di avere una predilezione per i ragazzi ; che ha riservato loro un posto speciale  nel suo cuore, nei suoi pensieri, nelle sue azioni. Ai ragazzi ha affidato il compito difficile di farsi sostenitori e promotore della pace  ricordando loro la situazione difficile dell’infanzia in molte parti del mondo.
Nel Dicembre 1994 , anno dedicato alla famiglia, nella lettera ai Bambini scriveva : “Cari amici, nella vita del bimbo di Betlemme potete riconoscere le sorti  dei bambini di tutto il mondo”, e invitandoli all’amicizia e all’appuntamento con Gesù Eucaristia,  chiede loro continue preghiere per la pace tra i popoli. Ogni bambino scrive, è un modello , un esempio anche per gli adulti . Molte cose gli adulti dovrebbero impararle dai bambini.

Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre…..
QUINTA STAZIONE: GESU' SI MANIFESTA ALLO SPEZZARE DEL PANE
Quando fu a tavola con loro, prese il pane, disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: "Non ci ardeva forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le Scritture?". 

Breve silenzio 
Il Papa che cerca e convoca i Giovani i giovani di tutto il mondo:

“GRAZIE GIOVANI  vi ho cercato e ora siete venuti da me “ 

L’ultimo pensiero del nostro papa è stato proprio per i giovani , i tanti giovani commossi  che sono accorsi al capezzale di Piazza San Pietro che attendono notizie del loro Papa che pregano con il rosario in mano che fissano la finestra vuota e muta, che silenziosi e trepidanti accendono una candela che intonano canti che si abbracciano… 

Il Papa  ha fatto conoscere la bellezza delle scritture, l’attualità del vangelo a milioni di giovani in tutto il mondo… ha parlato e scaldato nell’intimo i cuori  di ognuno col suo affetto, con la sua bontà con le parole di Gesù  

Siamo venuti per adorarlo” questo è il tema del prossimo incontro mondiale giovanile a Colonia.

Un Passo del messaggio lasciato dal papa dice :  :”Cari giovani, offrite anche voi al Signore l’oro della vostra esistenza, ossia la libertà di seguirlo per amore rispondendo alla sua chiamata; fate salire verso di Lui l’incenso della vostra preghiera ardente,; offritegli la mirra, l’affetto cioè pieno di gratitudine per Lui, vero Uomo, che ci ha amato fino a morire come un malfattore sul Calvario.
Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre…..

SESTA STAZIONE: GESU' SI MOSTRA VIVO AI DISCEPOLI

Gesù in persona apparve in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Stupiti e spaventati credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse: "Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa come vedete che io ho". 

Breve silenzio 
Il Papa modello di ecumenismo .

Immensa gratitudine al Papa da parte delle altre di tutte fedi religiose: 

Tolleranza e dialogo, l’ecumenismo con Giovanni Paolo II si fa azione  e diventa incontro fra le religioni ad Assisi nel 1986 , visite alle moschee , alle sinagoghe … alle chiese sorelle ortodosse. Un papa che riconosce gli errori e chiede perdono per gli sbagli dei cattolici che affida la sua preghiera di perdono alla fessura del muro del pianto di Gerusalemme . 

Coraggio ,determinazione, dialogo  e umiltà hanno infranto muri e dato svolte decisive al cammino verso la riconciliazione “ Stiamo perdendo il migliore amico tra gli amici dicono gli ebrei ; …” Ha fatto nascere magistralmente il dialogo con il mondo Islamico dicono nelle moschee islamiche; protagonista indiscusso della storia moderna dicono gli evangelici…induisti ed altre fedi religiose vogliono sentirsi vicini e si uniscono alle preghiere per il Santo Padre …..

Nelle ore più lunghe del papa, i gesti di tanti uomini di fedi diverse hanno mostrato quanto le tante e straordinarie iniziative  abbiano  lasciato il segno e a noi un’impegnativa eredità .
Padre nostro …..Ave Maria …..Gloria al padre…..
SETTIMA STAZIONE:  GESU' DA' AI DISCEPOLI IL POTERE DI RIMETTERE I PECCATI
Gesù, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!".Detto questo, mostrò loro le mani e il costato. E i discepoli gioirono al vedere il Signore. Gesù disse loro di nuovo: "Pace a voi! Come il Padre ha mandato me, anch'io mando voi". Dopo aver detto questo, alitò su di loro e disse: "Ricevete lo Spirito Santo; a chi rimetterete i peccati saranno rimessi e a chi non li rimetterete, resteranno non rimessi".

Breve silenzio! 

Giovanni Paolo un uomo che ha sempre promosso e lavorato per  la Pace 

Dal un suo messaggio  PER LA XII GIORNATA DELLA PACE 

La pace è insieme e prima di tutto un dono di Dio: essa esige la nostra preghiera. 

Ma la pace è anche opera nostra: essa esige, da parte nostra, un'azione coraggiosa e solidale. 

I cristiani devono essere in prima linea tra coloro che pregano ogni giorno per la pace, e devono anche educare a pregare per la pace. Essi ameranno pregare con Maria, Regina della Pace.

A tutti, cristiani, credenti e uomini di buona volontà, io dico: Non abbiate paura a puntare sulla pace, a educare alla pace! L'aspirazione alla pace non sarà mai delusa. Il lavoro per la pace, ispirato dalla carità che non tramonta, produrrà i suoi frutti. 

La pace sarà l'ultima parola della Storia.
Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre…..
OTTAVA STAZIONE: GESU' CONFERMA LA FEDE DI TOMMASO

Otto giorni dopo i discepoli erano di nuovo in casa e c'era con loro anche Tommaso. Venne Gesù, a porte chiuse, si fermò in mezzo a loro e disse: "Pace a voi!". Poi disse a Tommaso: "Metti qua il tuo dito e guarda le mie mani; stendi la tua mano, e mettila nel mio costato; e non essere più incredulo ma credente!" Rispose Tommaso: "Mio Signore e mio Dio!" Gesù gli disse: "Perché mi hai veduto, hai creduto: beati quelli che pur non avendo visto crederanno!".

Breve silenzio 
La risurrezione di Gesù  e la sua partenza dalla terra, fa di noi un popolo di persone che dovrà da ora in poi vivere di fede, senza poter vedere,  senza poter toccare .

Gesù non è più fra la sua gente, Lui non è più fra noi, ma ci ha lasciato la sua Parol, ci ha formato , plasmato e insegnato ad essere chiesa .

D’ora in poi  i suoi fedeli, dovranno credere senza vedere ,  credere basandosi solo sulla testimonianza della chiesa che conserva e  tramanda in maniera integra l’annuncio , la visione di quanti originariamente hanno visto. Credere anche e soprattutto quando saremo nell’autunno della vita , dice il Papa in una  meditazione scritta nel 1975 .  Strazio e speranza sono nel cuore di chi resta, ma  Non abbiate paura ci ripete continuamente non abbiate paura !

Ci consola  quello che stiamo celebrando . La domenica chiamata anche“della Divina Misericordia”  proprio voluta fortemente nel 2000. dal Papa

Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre
NONA STAZIONE:  GESU' SI MOSTRA AI DISCEPOLI AL LAGO DI TIBERIADE
Gesù disse loro: «Gettate la rete dalla parte destra della barca e troverete». La gettarono e non potevano più tirarla su per la gran quantità di pesci. Allora quel discepolo che Gesù amava disse a Pietro: «E` il Signore!». E nessuno dei discepoli osava domandargli: «Chi sei?», poiché sapevano bene che era il Signore. 

Breve silenzio 
E’ Il Signore ! E’ Il Risorto ! E ‘ colui che ha vinto la morte ed è tornato alla vita E‘ Colui che la vita l’ha donata, non glie stata tolta, 

Il Papa sul tema della vita ci lascia come testamento, la tenacia con la quale sempre la vita, va difesa, va combattuta la cultura della morte, sempre e comunque.

Ci troviamo di fronte ad uno scontro immane e drammatico tra il bene e il male, tra la morte e la vita Scrive nell’Enciclica Evangelium Vitae il Papa….. La cultura della morte e la cultura della vita. Ci troviamo non solo di fronte, ma drammaticamente in mezzo a tale conflitto : tutti ne siamo coinvolti e partecipi.

Ma quanti credono  in Gesù, devono saper annunciare con franchezza e amore a tutti gli uomini del nostro tempo, il Vangelo della Vita. Schierarsi contro il delitto dell’aborto, il delitto dell’eutanasia, il delitto della manipolazione degli embrioni umani. 

Maria madre dei viventi, affidiamo a Te la causa della vita 

Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre
DECIMA STAZIONE: GESU' CONFERISCE IL PRIMATO A PIETRO

Gesù disse a Simon Pietro: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene tu più di costoro?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci i miei agnelli». Gli disse di nuovo: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Gli rispose: «Certo, Signore, tu lo sai che ti voglio bene». Gli disse: «Pasci le mie pecorelle». Gli disse per la terza volta: «Simone di Giovanni, mi vuoi bene?». Pietro rimase addolorato che per la terza volta gli dicesse: Mi vuoi bene? e gli disse: «Signore, tu sai tutto; tu sai che ti voglio bene». Gli rispose Gesù: «Pasci le mie pecorelle». 

Breve silenzio 
Chi viene chiamato a pascere un popolo, un gregge, una nazione, un comune, deve sempre dare l’esempio, in tutto…..

VITA – PANE – PACE – LIBERTA’ – sono le quattro parole che spesso il papa ha ricordato  e indicato ai capi di stato che incontrava e a tutti coloro che a vari livelli conducono, amministrano  guidano … quattro parole che racchiudono e sintetizzano la realizzazione di un popolo, che rispettano la dignità dell’uomo  che tengono conto delle primarie necessità di ogni uomo . E come sicuramente abbiamo visto tutti i capi di stato del mondo dalla Russia all’America, alla Cina  fino al mondo Arabo, non hanno potuto che riconoscere  e pregare Dio per un grande uomo, un grande politico, una persona che con il suo carisma ha cambiato le sorti del mondo.

Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre
UNDICESIMA STAZIONE:   GESU' AFFIDA AI DISCEPOLI LA MISSIONE UNIVERSALE
Gli undici discepoli andarono in Galilea, sul monte che Gesù aveva loro fissato. Quando lo videro, gli si prostrarono innanzi; alcuni però dubitavano. E Gesù, avvicinatosi, disse loro: «Mi è stato dato ogni potere in cielo e in terra. Andate dunque e ammaestrate tutte le nazioni, battezzandole nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito santo, insegnando loro ad osservare tutto ciò che vi ho comandato. Ecco, io sono con voi tutti i giorni, fino alla fine del mondo». 

Breve silenzio 

Signore Gesù, Tu sei risorto e ora ci giunge confortante la  tua parola : “ Io sono con voi tutti i giorni …”

Noi da soli non saremmo capaci di portare il minimo peso con perseveranza. Tanto meno di reggere sulle nostre povere spalle il peso della sofferenza e della malattia , del buio della morte.

Noi siamo la debolezza, Tu sei la Forza

Noi siamo l’incostanza, Tu sei la perseveranza.

Noi siamo la paura  Tu sei il Coraggio,   

Noi siamo la tristezza, Tu sei la Gioia

Noi siamo la notte, Tu sei la Luce

Noi ci abbandoniamo al Venerdì Santo Tu ci prendi per mano e ci mostri la gioia della Pasqua.
Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre
DODICESIMA STAZIONE:   GESU' SALE AL CIELO

Gesù fu elevato in alto sotto i loro occhi e una nube lo sottrasse al loro sguardo. E poiché essi stavano fissando il cielo mentre egli se n'andava, ecco due uomini in bianche vesti si presentarono a loro e dissero: «Uomini di Galilea, perché state a guardare il cielo? Questo Gesù, che è stato tra di voi assunto fino al cielo, tornerà un giorno allo stesso modo in cui l'avete visto andare in cielo». 

Breve silenzio 

Signore risorto  tu sei andato a prepararci un posto, alla destra di Dio Padre 

Fa che la nostra mente e i nostri occhi siano fissi la, dove è l’eterna gioia 

Fa che ci impegneremo affinché si realizzi la Pasqua per ogni uomo, qui sulla terra cominciando da subito con i nostri amici, con i nostri vicini con ogni uomo che ci dai di incontrare.

Questo offrendo per primi il perdono ,

Perché come sempre ci ha ricordato e testimoniato  il Papa,   solo perdonando si vincono le divisioni e si costruisce la pace 

Lui ha offerto il perdono a chi gli ha sparato, ha offerto il perdono per le violenze che altri hanno fatto, per i tanti peccati storici  della chiesa per la persecuzione agli ebrei, chiamandoli “ fratelli Maggiori nella fede “ . 

Non c’è pace senza giustizia, non c’è pace senza perdono Il perdono è l’arma più potente che il cristiano può usare Il perdono sempre, verso tutti.
Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre
TREDICESIMA STAZIONE:  CON MARIA IN ATTESA DELLO SPIRITO SANTO

Allora gli apostoli ritornarono a Gerusalemme dal monte detto degli Ulivi, che è vicino a Gerusalemme quanto il cammino permesso in un sabato. Entrati in città salirono al piano superiore dove abitavano. C'erano Pietro e Giovanni, Giacomo e Andrea, Filippo e Tommaso, Bartolomeo e Matteo, Giacomo di Alfeo e Simone lo Zelòta e Giuda di Giacomo. Tutti questi erano assidui e concordi nella preghiera, insieme con alcune donne e con Maria, la madre di Gesù e con i fratelli di lui.

Breve silenzio 

Una delle più belle eredità che Il Papa nel suo pontificato ci ha trasmesso  e testimoniato, è la profonda venerazione che i cristiani devono rivolgere a Maria.   Un affidamento e una devozione totale alla Vergine.

“ Totus Tuus” nato con i discepoli sotto la croce, nel momento in cui Cristo affida sua madre a Giovanni . Sul Calvario, nell’ora della massima sofferenza, ma anche nell’ora della speranza nuova ,sotto la croce e con l’affidamento a Maria, nasce la Chiesa 

Affidarsi a Maria significa farla entrare nella propria vita, sentirla presente nella quotidianità  “Prenderla con se “ come fu appunto per Giovanni e lasciarla gire nel profondo del proprio animo. 

Questo ci ha insegnato il Papa e questo siamo chiamati a perpetuare

Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre
QUATTORDICESIMA STAZIONE:  GESU' MANDA AI SUOI DISCEPOLI

LO SPIRITO SANTO

Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il potere d'esprimersi. 

Breve silenzio

Pentecoste, Il patto è stato mantenuto Il risorto mantiene i suoi appuntamenti e la sua parola:

Concede lo Spirito Santo  è l’inizio della Chiesa, l’umanità nuova e rinnovata  Noi siamo la chiesa del risorto . il più grave peccato che possiamo commettere è essere insensibili all’azione dello Spirito Santo ovvero essere chiusi all’Amore e alla speranza, alla novità.

Grazie o Dio che ci hai dato per così tanti anni un Papa che ci ha mostrato un volto nuovo della Chiesa, un volto di chiesa più vicina alla gente, un  papa che scherza, che ride, che gioca che cerca i bambini, che incontra le persone la dove  sono  con le loro gioie e i loro drammi, e che si lascia toccare  e commuovere. 

Questo è il nuovo vento di Pentecoste, questo è il nuovo soffio dello Spirito  che così tanto ha commosso gli uomini di tutto il mondo. Grazie o Signore

Padre nostro …..

Ave Maria …..

Gloria al padre
CONCLUSIONE

Molti altri segni fece Gesù in presenza dei suoi discepoli, ma non sono stati scritti in questo libro. Questi sono stati scritti, perché crediate che Gesù è il Cristo, il Figlio di Dio e perché, credendo, abbiate la vita nel suo nome.

Preghiamo.

Credendo nella Vita,  pur consapevoli della morte, preghiamo con una poesia scritta dal Papa di suo pugno nel 1975:

“ Quando saremo sulla riva d’autunno/

esploderanno timore ed amore nelle loro opposte brame:/

il timore bramando il ritorno a ciò che una volta fu vita, e lo è ancora/

l’amore, bramando inoltrarsi verso Colui in cui la vita trova tutto il suo domani./

E in noi che guardiamo verso la riva d’autunno/

si scatena la lotta lungo la spaccatura/

che ogni uomo porta in se….”






